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La scuola è l’ambiente di apprendimento in cui promuovere la formazione di ogni alunno, la sua 

interazione sociale, la sua crescita civile. L’interiorizzazione delle regole può avvenire solo con una 

fattiva collaborazione con la famiglia; pertanto la scuola persegue l’obiettivo di costruire una alleanza 

educativa con i genitori. Non si tratta di rapporti da stringere solo in momenti critici, ma di relazioni 

costanti che riconoscano i reciproci ruoli e che si supportino vicendevolmente nelle comuni finalità 

educative.  

 

A tal fine,  
 

 Visto il D.M. n. 5843/A3 del 16 ottobre 2006 “Linee di indirizzo sulla cittadinanza democratica 
e legalità”;  

 visti i D.P.R. n. 249 del 24.6.98 e D.P.R. n. 235 del 21.11.2007 “Regolamento recante lo Statuto 
delle studentesse e degli studenti della scuola secondaria”;  

 visto il D.M. n. 16 del 5 febbraio 2007 “Linee di indirizzo generali ed azioni a livello nazionale 
per la prevenzione del bullismo”;  

 visto il D.M. n. 30 del 15 marzo 2007 “Linee di indirizzo ed indicazioni in materia di utilizzo di 

telefoni cellulari e di altri dispositivi elettronici durante l’attività didattica, irrogazione di 

sanzioni disciplinari, dovere di vigilanza e di corresponsabilità dei genitori e dei docenti;  

 si stipula il seguente patto di corresponsabilità educativa, con il quale: 

 

la scuola, al fine di garantire itinerari di apprendimento che siano di effettiva soddisfazione di 

diritto allo studio 

Quando la mano si perfeziona in un lavoro scelto 
spontaneamente, e nasce la volontà di riuscire, di 
superare un ostacolo, la coscienza si arricchisce di 
qualcosa di ben diverso da una semplice cognizione: è 
la coscienza del proprio valore. 

Maria Montessori 
 



 

 

 

SI IMPEGNA NEI CONFRONTI DELL’ALUNNO E DELLE FAMIGLIE a: 

 

 garantire un ambiente scolastico pulito, accogliente, sicuro per quanto di sua competenza; 

 esplicitare le norme che regolano la vita scolastica; 

 garantire il diritto allo studio in tutte le sue espressioni; 

 vigilare sugli alunni per tutto il tempo in cui essi sono affidati alla scuola; 

 creare un clima favorevole alla crescita integrale della persona e che educhi al rispetto delle 

differenze ed inclinazioni individuali prevenendo situazioni di disagio, di pregiudizio e di 

emarginazione; 

 assicurare che i docenti pianifichino il proprio lavoro, nel rispetto della libertà 

d’insegnamento, condividendo con gli alunni tappe, metodi e mete, facendo sì 

che l’alunno possa essere costruttore e protagonista del proprio sapere,  

  prevenire, vigilare e intervenire tempestivamente nel caso di episodi di bullismo, vandalismo 

e inosservanza del divieto di fumo; 

  prevenire e/o ridurre al massimo la dispersione scolastica; 

  favorire forme di integrazione e di inclusione; 

  realizzare curricoli disciplinari attenti allo sviluppo delle competenze nelle nuove tecnologie 

e nelle lingue straniere, nella consapevolezza di appartenere ad una dimensione europea, 

secondo l’organizzazione didattico-metodologica prevista nel Piano dell’Offerta Formativa; 

 cogliere e promuovere la valenza formativa della valutazione, comunicando a studenti e 

genitori con chiarezza i risultati delle verifiche scritte e orali. 

 assicurare le attività di recupero e sostegno. 

 controllare e informare con regolarità le famiglie riguardo alla situazione scolastica 

delle/degli studentesse/studenti, in merito alla frequenza, ai risultati conseguiti, alle difficoltà 

emerse, ai progressi registrati nelle varie discipline, agli aspetti inerenti il comportamento e 

la condotta (come esplicitato nel Regolamento d’Istituto). 

 garantire l’efficace rapporto con la famiglia attraverso le seguenti modalità: 

- i docenti riceveranno i genitori in maniera individuale ed in orario antimeridiano per  

un’ora al mese secondo il calendario pubblicato all’albo e al sito web della scuola a 

partire dal 14/10/2019 

- convocazione di incontri collegiali così come di seguito riportato: 

 

Periodo TIPOLOGIA 

 

 

Settembre Incontro informativo iniziale 

Ottobre Elezione rappresentanti genitori 

Dicembre Incontro Scuola-famiglia 

Febbraio Consegna documento di valutazione 

 

Aprile Incontro Scuola-famiglia 

 

Giugno                              Consegna documento di valutazione 

 

 



 

 

Gli alunni, al fine di essere protagonisti della loro crescita culturale e umana, 

SI IMPEGNANO NEI CONFRONTI DELLA SCUOLA  a: 

 

 arrivare a scuola puntuali;  

 portare tutto l’occorrente per le lezioni; 

 collaborare con gli insegnanti per mantenere in classe un clima favorevole di dialogo e 

d’apprendimento; 

 rispettare il  divieto di fumo; 

 rispettare le norme inerenti la raccolta differenziata a scuola; 

 non assumere atteggiamenti e a non porre in essere comportamenti di bullismo, di 

vandalismo, razzismo, omofobia, intolleranza; 

 prevenire e segnalare situazioni critiche, fenomeni di bullismo, di vandalismo, di 

inosservanza del divieto di fumo di cui dovessero venire a conoscenza; 

 avere nei confronti del Dirigente Scolastico, dei docenti, del personale A.T.A. e dei loro 

compagni lo stesso rispetto, anche formale, che chiedono per se stessi; 

 non portare in classe denaro o oggetti personali di valore, consapevoli che la scuola non è 

responsabile del loro smarrimento o deterioramento; 

 rispettare i beni collettivi mantenendo l’ordine e la pulizia dei locali che lo ospitano, 

consapevoli che sono tenuti a risarcire danni volontariamente arrecati ai locali della scuola o 

al materiale didattico; 

 adottare un abbigliamento consono al contesto scolastico ; 

 tenere un comportamento consono all’ambiente scolastico, utilizzando in modo corretto 

attrezzature, laboratori e sussidi didattici della scuola, osservando i dispositivi organizzativi 

e di sicurezza impartiti; 

 nell’arco dell’orario delle lezioni, ad utilizzare il telefono cellulare solo per le attività 

didattiche che ne prevedono l’uso e con la guida dei docenti (modalità BYOD) ; 

 far controfirmare dai genitori (o dagli esercenti la potestà genitoriale), le comunicazioni del 

Dirigente Scolastico e dei docenti; 

 rispettare, scrupolosamente, le direttive dei docenti. 

 

I genitori, nell’ottica di una proficua collaborazione scuola – famiglia finalizzata ad 

una corretta formazione educativa,  

 

SI IMPEGNANO A 

 

 rispettare le norme contenute nel regolamento d’istituto ,nella direttiva sulla vigilanza e sulla 

sicurezza, in particolare : 

- non accedere nell’edificio scolastico all’entrata e all’uscita, o durante le lezioni, se non nei 

casi espressamente autorizzati dal D.S.,nelle ore di ricevimento docenti o di ricevimento del 

Dirigente Scolastico o di accesso negli uffici di segreteria;  

- non accalcarsi davanti all’uscita ed a rispettare il piano di uscite scansionate 

predisposto dal D.S per motivi di sicurezza, esposto all’Albo, al sito WEB ed al portone 

esterno della scuola  
 tenersi aggiornati su impegni, scadenze, iniziative scolastiche, controllando costantemente il 

libretto personale e le comunicazioni scuola-famiglia (circolari cartacee o su web);  

 a rispettare e sostenere le scelte didattiche che la scuola compie in virtu’ di una attenta 

analisi degli ordinamenti previsti nella scuola di riferimento; 

 sostenere le/i proprie/i figlie/i nel lavoro a scuola e a casa e assicurare la puntualità alle 

lezioni;  

 limitare le uscite anticipate e gli ingressi posticipati ai motivi di trasporto documentabili e ai 

casi eccezionali; 



 

 

 assicurare la frequenza alle lezioni, rammentando che l’assenza dalle lezioni oltre le 338 ore 

nella Scuola Secondaria I grado, 365 nella Scuola Primaria-tempo normale, 541 nella Scuola 

Primaria-tempo pieno, comporta la non ammissione all’anno successivo; 

 partecipare ai periodici incontri Scuola – Famiglia, al fine di instaurare un dialogo 

costruttivo con i docenti; 

 intervenire, con coscienza e responsabilità, rispetto ad eventuali danni provocati dal figlio a 

carico di persone, arredi, materiale didattico, anche con il recupero e il risarcimento del 

danno.  

 A controllare il registro online (per il quale sono necessarie idonee credenziali e password 

personali che verranno consegnate dal personale scolastico dell’Istituto); 

 suggerire proposte che possano contribuire al miglioramento dell’offerta formativa.  

 

 

LA FAMIGLIA SI IMPEGNA AFFINCHE’ IL FIGLIO: 

 

 consideri i seguenti indicatori di condotta, responsabilizzandosi in tal senso:  

 

- RISPETTO: di persone, di leggi, di regole, di consegne, di impegni, di strutture, di orari;  

- CORRETTEZZA: di comportamento, di linguaggio, di utilizzo dei media;  

- ATTENZIONE: ai compagni e alle proposte educative dei docenti;  

- LEALTÀ: nei rapporti, nelle verifiche, nelle prestazioni;  

- DISPONIBILITÀ: a migliorare, a partecipare, a collaborare.  
 

Il genitore, presa visione delle regole che la scuola ritiene fondamentali per una corretta convivenza 

civile, sottoscrive, condividendone gli obiettivi e gli impegni, il presente Patto Educativo di 

corresponsabilità insieme con il Dirigente Scolastico. 

 

 

IL DIRIGENTE SCOLASTICO 

                                                                                                         Dott.ssa Annalisa Lombardi 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

 

 


